
Quarant’anni  di  sacerdozio
per  l’Arcivescovo  di
Siracusa,  comunità  diocesana
in festa
Un traguardo umano e spirituale importante, che finisce per
toccare  nel  profondo  l’intera  comunità  diocesana.  Oggi,
l’Arcivescovo di Siracusa Francesco Lomanto festeggia il suo
40° anniversario di ordinazione sacerdotale. Quattro decenni
spesi  interamente  al  servizio  del  Vangelo,  della  Chiesa,
sempre mantenendo il contatto con la gente.
L’appuntamento  principale  per  celebrare  la  ricorrenza  è
fissato  per  questo  pomeriggio  alle  ore  18:30,  quando
l’Arcivescovo presiederà una celebrazione nella basilica del
Santuario della Madonna delle Lacrime, circondato dall’affetto
di sacerdoti, associazioni e cittadini.
A lui, l’intera comunità diocesana rinnova l’augurio per un
cammino  ancora  lungo  e  fecondo  alla  guida  della  Chiesa
siracusana.

Corsia  riservata  di  via
Malta,  annullata  una  multa.
Cavallaro: “servono verifiche
sulla segnaletica”
Il Giudice di Pace di Siracusa ha annullato un verbale elevato
per transito nella corsia riservata di via Malta, accogliendo
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il ricorso presentato da un automobilista. Alla base della
decisione c’è l’incapacità del Comune di dimostrare, in sede
giudiziale, che la segnaletica installata rispetti i requisiti
tecnici  previsti  dal  Codice  della  Strada  e  dal  relativo
Regolamento  di  esecuzione:  sotto  esame  le  dimensioni  dei
cartelli, i caratteri utilizzati e le distanze di leggibilità
e di avvistamento.
La  pronuncia,  spiega  il  consigliere  comunale  di  Fratelli
d’Italia Paolo Cavallaro, va oltre la singola controversia. Il
giudice non ha contestato la facoltà dell’amministrazione di
disciplinare la circolazione tramite ordinanze, ma ha rilevato
che tale disciplina non è stata tradotta in una segnaletica
tecnicamente conforme alle norme vigenti.
“La  segnaletica  stradale  non  rappresenta  un  semplice
adempimento formale, ma costituisce uno strumento essenziale
di sicurezza e di tutela dell’affidamento degli utenti della
strada”,  le  parole  dell’esponente  di  opposizione  che
sottolinea  come  i  cittadini  debbano  “essere  messi  nelle
condizioni di comprenderle con immediatezza” ogni volta che
vengono introdotte limitazioni alla circolazione.
Sulla scorta della sentenza, è stata avanzata la richiesta di
convocazione  della  IV  Commissione  consiliare,  affinché
l’assessore competente e il dirigente del settore riferiscano
sulla situazione. I punti sul tavolo sono due: se siano mai
state  condotte  verifiche  tecniche  sulla  conformità  della
cartellonistica  cittadina  e  quali  misure  l’amministrazione
intenda adottare a seguito della pronuncia.
E questo per garantire sicurezza e certezza delle regole per
gli utenti della strada, chiarisce Cavallaro, ed evitare che
si ripetano contenziosi conclusi con soccombenze a carico del
Comune di Siracusa. La corsia preferenziale di via Malta è
costantemente monitorata da un sistema di videosorveglianza.
Le  telecamere  multano  automaticamente  i  veicoli  non
autorizzati e verificano anche la regolarità di assicurazione
e revisione. La sanzione per il transito non autorizzato è di
83  euro  (ridotta  a  circa  58  euro  se  pagata  entro  pochi
giorni).



Migliaia  di  occhi  al  cielo
per  il  Noto  Air  Show,
spettacolo  con  le  Frecce
Tricolori.  “Una  pagina  di
storia”
Migliaia  di  persone  hanno  sfidato  il  caldo  torrido  della
domenica pur di non perdere uno spettacolo che Noto attendeva
da  tempo.  Famiglie,  appassionati  di  aviazione,  turisti  e
curiosi  hanno  affollato  Lido  di  Noto,  trasformato  per  un
giorno in una grande arena all’aria aperta, con gli occhi
costantemente rivolti al cielo. L’attesa è stata ripagata da
un  programma  ricco  di  emozioni  culminato  con  l’esibizione
delle Frecce Tricolori.
La giornata si è aperta con il sorvolo del Tricolore con un
elicottero  HH139  dell’Aeronautica  Militare,  seguito  dalle
evoluzioni dei velivoli dell’Aero Club Catania. Poi spazio
alle dimostrazioni operative che hanno tenuto il pubblico con
il fiato sospeso: Marina Militare, Vigili del Fuoco, Guardia
Costiera, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Carabinieri ed
Esercito  Italiano  hanno  mostrato  uomini,  mezzi  e  capacità
operative, prima della spettacolare dimostrazione di ricerca e
soccorso (SAR) dell’Aeronautica Militare.
Il momento più atteso è arrivato nel pomeriggio. Il rombo in
cielo  ha  annunciato  l’ingresso  in  scena  delle  Frecce
Tricolori, accolte da applausi e telefoni puntati verso il
cielo. Le figure acrobatiche, le evoluzioni in formazione e il
lungo tricolore disegnato nell’aria hanno regalato immagini
destinate a rimanere impresse nella memoria di quanti hanno
assistito all’evento. Per diversi minuti il cielo sopra Lido
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di Noto è diventato il palcoscenico di uno spettacolo capace
di emozionare migliaia di persone.
Soddisfatto il sindaco Corrado Figura. “Noto ha vissuto una
giornata  storica.  Il  Noto  Air  Show  2026,  unico  evento  in
Sicilia con le Frecce Tricolori, ha regalato alla nostra città
uno spettacolo straordinario, emozionante e indimenticabile,
richiamando  una  presenza  imponente  di  cittadini,  famiglie,
appassionati e visitatori provenienti da ogni parte”, afferma.
Il primo cittadino ha quindi ringraziato tutte le istituzioni
e le donne e gli uomini impegnati nella macchina organizzativa
e nella gestione della sicurezza: dalle Forze Armate alle
Forze  dell’Ordine,  dai  Vigili  del  Fuoco  alla  Protezione
Civile,  dall’Associazione  Nazionale  Carabinieri  alla  Croce
Rossa, fino al personale sanitario e ai volontari che hanno
garantito  assistenza  e  supporto  durante  l’intera
manifestazione. Un ringraziamento particolare è stato rivolto
al prefetto Chiara Armenia, al questore Roberto Pellicone e ai
componenti  del  Comitato  provinciale  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza pubblica, per il contributo assicurato alla perfetta
riuscita dell’evento.
“Grazie  all’Aeronautica  Militare,  alla  Pattuglia  Acrobatica
Nazionale,  all’Amministrazione  comunale,  a  tutta
l’organizzazione e soprattutto ai cittadini e ai tantissimi
visitatori. Siete stati voi a rendere questo evento ancora più
grande, ancora più bello, ancora più memorabile. Oggi Noto non
ha solo ospitato un evento. Oggi Noto ha scritto una pagina di
storia”, conclude Figura.

foto Ezio Cairoli



Porti:  aggiudicati  i  lavori
terminal crociere a Siracusa,
nuovo  Piano  Regolatore  del
Porto per Augusta
L’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale ha dato
il via alla procedura amministrativa per il rinnovo del Piano
Regolatore del Porto di Augusta, fermo dal 1968. Novità anche
per Siracusa, con l’aggiudicazione dei lavori per il Terminal
crociere.
Il Piano Regolatore Portuale (PRP) è un documento strategico,
rimasto  invariato  per  Augusta  dal  1968  —  salvo  alcuni
adeguamenti  parziali  —  e  che  ora  viene  integralmente
rinnovato.  L’AdSP  ha  avviato  le  richieste  di  parere  al
Ministero,  alla  Regione  e  al  Comune,  contestualmente  alla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).
“Dopo 58 anni portiamo a casa un risultato fondamentale che
segnerà  lo  sviluppo  del  porto  augustano  per  i  prossimi
decenni”, ha dichiarato Di Sarcina, presidente dell’AdSP. “Il
PRP  precedente  era  ancora  più  datato  rispetto  a  quello
catanese.  Consegneremo  alla  futura  governance  un  percorso
burocratico già avviato, costruito per contenere i tempi di
approvazione”.
Il nuovo Piano ridisegna in profondità la vocazione dello
scalo  augustano.  Prevede  il  potenziamento  della  componente
commerciale con nuovi spazi e banchine, la creazione di un
polo cantieristico concentrato nella zona di Punta Pugno —
destinato anche alle lavorazioni legate all’eolico offshore e
alle  demolizioni  navali  —  e  la  riconversione  in  chiave
ambientale delle aree petrolchimiche. Il piano include inoltre
zone marine destinate alla produzione di energie rinnovabili
e, dove compatibile con le aree militari, uno alleggerimento
delle funzioni portuali lungo la costa dell’isola di Augusta.
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Confermata la rinuncia alla realizzazione di piazzali nella
zona delle saline, che saranno invece oggetto di un progetto
di riqualificazione già in corso.
“Si  tratta  di  un  progetto  a  lungo  termine,  quindi  molto
graduale”, ha precisato Di Sarcina. “Una forte attenzione è
riservata agli aspetti ambientali: per le aree e i piazzali
eviteremo  di  ricorrere  a  materiale  da  cave  e  useremo  i
dragaggi.  La  logica  è  l’equilibrio  tra  la  necessità
infrastrutturale e la tutela dell’ambiente”. Il presidente ha
anche  confermato  la  strategia  di  sistema:  concentrare
traghetti e crociere prevalentemente a Catania, riservando ad
Augusta rinfuse, cantieristica e contenitori, pur mantenendo
uno spazio limitato per i traghetti.
Parallelamente, proseguono i lavori propedeutici allo stesso
PRP. E’ stato definito lo spostamento del Terminal contenitori
EST su parte della nuova banchina trapezoidale, operazione che
consentirà  a  RFI  di  avviare  la  costruzione  della  linea
ferroviaria. Sono in programma anche lavori di consolidamento
del  piazzale  antistante  alle  banchine  7  e  8,  funzionali
all’installazione  di  gru  di  grandi  dimensioni  per
l’assemblaggio  di  turbine  eoliche  offshore.  Sul  fronte  di
Siracusa, è stata completata l’aggiudicazione dei lavori per
la costruzione del Terminal crociere ed è stato avviato uno
studio  specialistico  sulle  prospettive  di  traffico
crocieristico.
Il Comitato di gestione dell’AdSP, composto dal presidente Di
Sarcina  e  da  nove  membri,  ha  concluso  il  proprio  mandato
quadriennale e sarà sciolto il prossimo 5 luglio. Nel corso
del quadriennio l’organo ha tenuto 35 sedute con all’esame 331
punti all’ordine del giorno, rilasciato 258 concessioni sui
quattro  porti  di  competenza  (Catania,  Augusta,  Siracusa  e
Pozzallo)  e  approvato  13  bilanci  con  impegni  per  opere
superiori ai 700 milioni di euro. Tra i risultati del mandato
figurano anche due PRP — quello di Catania approvato e quello
di Augusta adottato — tre Atti di Trasferimento di Funzioni
(ATF), 12 regolamenti e la costituzione delle sedi decentrate
di Siracusa e Pozzallo. “Un sentito ringraziamento a tutti i



componenti del Comitato di gestione, del Collegio dei revisori
e a tutti gli uffici”, ha concluso Di Sarcina.

Miasmi,  Bottaro  (Uiltec):
“Servono  risposte,  i
lavoratori  non  diventino
capro espiatorio”
Da  duverse  settimane  il  fenomeno  dei  miasmi  continua  ad
alimentare  preoccupazione  e  proteste  tra  i  cittadini  del
Siracusano. Episodi di cattivi odori, segnalati con frequenza
dalla  popolazione,  sono  tornati  al  centro  del  dibattito
pubblico  in  occasione  della  seduta  straordinaria  della
Commissione Territorio e Ambiente dell’Ars, riunita nei giorni
scorsi a Melilli per fare il punto su una vicenda che resta
ancora senza risposte definitive.
Il  segretario  della  Uiltec  Sicilia,  Andrea  Bottaro,  ha
espresso  apprezzamento  per  la  scelta  della  Commissione  di
riunirsi  nel  territorio  e  di  coinvolgere  anche  le
organizzazioni  sindacali.  “La  venuta  della  Commissione
Territorio e Ambiente a Melilli è stata certamente un’ottima
opportunità  di  confronto  –  afferma  Bottaro  –  e  va  un
ringraziamento  al  presidente  Carta  per  aver  incluso  le
organizzazioni  sindacali  rimaste  escluse  dal  precedente
confronto in Prefettura. È emersa la chiara volontà di un
intero territorio di fare luce su un fenomeno che va avanti da
ben quaranta giorni e di lavorare affinché non si riproponga
mai più”.
Per il sindacato, però, il confronto ha anche evidenziato le
criticità del sistema di monitoraggio. “Sono emersi tutti i
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limiti  di  un  sistema  di  controllo  che  non  funziona:  è
inaccettabile che a distanza di oltre un mese non si conoscano
ancora la provenienza, la causa e la natura delle sostanze
presenti in atmosfera”, sottolinea il segretario della Uiltec
Sicilia.
Bottaro  richiama  anche  l’attenzione  sulla  condizione  dei
lavoratori  del  polo  industriale,  che  rischiano  di  essere
indicati come responsabili dell’emergenza ambientale. “Vivono
un profondo e ingiusto imbarazzo perché, una volta dismessi i
panni da lavoro, si ritrovano a essere additati dai propri
concittadini  come  i  responsabili  dell’inquinamento  e  del
peggioramento della qualità dell’aria. Per noi la posizione è
chiara:  chi  lavora  non  deve  essere  trasformato  nel  capro
espiatorio di mancanze e inefficienze altrui”.
Tre  le  priorità  indicate  dalla  Uiltec  Sicilia.  La  prima
riguarda la trasparenza e la necessità di risposte immediate.
“È vergognoso che a distanza di quaranta giorni dal primo
evento non si conoscano ancora le cause, l’origine dei miasmi
e la loro provenienza”, evidenzia Bottaro.
Il secondo punto riguarda il rapporto tra politica e organismi
di  controllo.  Per  il  sindacato  è  necessario  “ripristinare
immediatamente un rapporto sinergico, chiaro e di indirizzo
tra  le  istituzioni  politiche  e  l’Arpa,  così  da  garantire
controlli realmente efficaci e comunicazioni tempestive alla
cittadinanza”.
Infine,  la  richiesta  di  un  confronto  stabile  sul  futuro
dell’area industriale. La Uiltec ha espresso apprezzamento per
la presenza dell’assessore regionale all’incontro, chiedendo
al Governo regionale di mantenere alta l’attenzione sul polo
petrolchimico.
“La nostra posizione è netta. Serve un tavolo di confronto
permanente sul futuro del polo petrolchimico. Solo attraverso
nuovi investimenti mirati e tecnologie all’avanguardia sarà
possibile abbattere il rischio ambientale, tutelare la salute
dei cittadini e salvaguardare i livelli occupazionali. Non c’è
più  tempo  da  perdere:  ambiente  e  lavoro  devono  camminare
insieme.  Dopo  l’importante  discussione  in  Commissione,  ora



occorre agire e passare finalmente ai fatti”.

La storia di Hossam, Stefio:
“Remigrazione?  Noi
rispondiamo  con  la  vera
integrazione”
La storia di Hossam, raccontata dal quotidiano Avvenire anche
attraverso i propri canali social, diventa il simbolo di un
modello di accoglienza che a Carlentini continua a produrre
risultati  concreti.  Arrivato  in  Italia  dall’Egitto  su  un
barcone,  insieme  al  cugino  Tarek,  quando  erano  ancora
minorenni, Hossam sognava di raggiungere Milano. Il destino,
invece, li ha portati a Carlentini, dove sono stati accolti e
accompagnati in un percorso di integrazione. In pochi anni
entrambi hanno imparato l’italiano, trovato un lavoro stabile
e acquistato una casa.
La loro, evidenzia Avvenire, non é una storia isolata. Nella
cittadina  della  zona  nord  della  provincia  di  Siracusa,
nonostante  le  difficoltà  legate  al  sottofinanziamento  del
sistema della seconda accoglienza, tutti i minori stranieri
non accompagnati riescono a trovare un impiego e molti di
loro, una volta raggiunta la maggiore età, scelgono di restare
a vivere in città, contribuendo anche al ripopolamento del
territorio.
“La storia di Hossam, e di tutti i giovani che come lui
trovano accoglienza a Carlentini, è anche la storia della
nostra città”, commenta il sindaco Giuseppe Stefio (Pd).
“In  un  momento  in  cui  il  termine  ‘remigrazione’  tenta  di
occupare il dibattito pubblico, Carlentini dimostra, con i
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fatti,  che  accogliere  e  integrare  è  possibile  e  genera
dinamiche virtuose per l’intera comunità”, aggiunge guardando
alle nuove posizioni di alcune parti politiche.
“Orgoglioso di appartenere e rappresentare questa meravigliosa
comunità”,  dice  senza  mezzi  termini  Stefio.  “Rivolgo  i
migliori auguri per una vita prospera e serena ai giovani
stranieri che vivono in città”. Una convivenza che quasi mai
finisce  nelle  notizie  di  cronaca,  a  riprova  di  una
integrazione  continua.
“Carlentini sarà sempre una città aperta a quanti vogliono
crescere  e  realizzarsi  all’insegna  del  lavoro  e  della
convivenza  civile”,  conclude  Stefio.
Il racconto completo della storia di Hossam e Tarek, firmato
da Andrea Ceredani, è pubblicato su Avvenire.it.

Ognina,  mistero
sull’isolotto: bagnante trova
una  mandibola.  Avviati  gli
accertamenti
É stato un giovane bagnante in vacanza a Siracusa a dare
l’allarme.  Sull’isolotto  di  Ognina,  raggiunto  a  nuoto,  ha
trovato dei resti somiglianti ad una mandibola, forse umana.
Ha subito allertato la Polizia di Stato, giunta sul posto
anche con la Scientifica per tutti gli acceramenti del caso.
Da capire, anzitutto, se si tratti realmente di resti umani o
animali. E poi sarà anche importante “datarli” per capire se –
più che esperti in scienze criminali – bisognerà mettere in
campo competenze archeologiche.
La notizia del ritrovamento ha destato curiosità e sorpreso
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non  poco  anche  abituali  frequentatori  dell’area  a  sud  di
Siracusa.

Parcheggio in viale Epipoli,
il Consiglio comunale approva
l’opera e “supera” la diffida
Approvata in Consiglio comunale la la realizzazione di un
parcheggio  in  viale  Epipoli  in  Siracusa,  di  fronte
all’ingresso  dell’ospedale  Rizza.  Via  libera  al  progetto
esecutivo  e  all’adozione  della  relativa  variante  al  Piano
Regolatore  Generale.  L’Aula  ha  anche  approvato  l’immediata
esecutività dell’opera, finanziata con 100mila euro regionali.
Sono stati 16 i voti a favore, 8 gli astenuti su un totale di
24 consiglieri presenti. Ad introdurre il provvedimento sono
stati  gli  uffici.  Ne  è  seguito  un  dibattito  con  la
partecipazione di tutti i gruppi consiliari. Le domande ed i
temi posti hanno permesso al dirigente del settore Gaetano
Brex di chiarire i punti divenuti improvvisamente 2caldi” dopo
l’invio di una diffida ai consiglieri comunali, a poche ore
dalla votazione in Aula.
La  contestazione  verteva  sull’estensione  di  un  diritto  di
superficie  concesso  per  sessant’anni  ad  una  società
immobiliare.  La  lettura  della  convenzione  sottoscritta  nel
2019 e degli atti seguenti, avrebbe confermato in Consiglio
che i privati hanno si quel diritto sulla particella castale
562, ma su circa 5300mq che non hanno punti di contatto con i
poco  più  di  2.000  della  stessa  particella  destinati  al
parcheggio. E’ anche emerso durante la seduta che nulla vieta
un  frazionamento  per  rendere  ancora  più  evidente  la
situazione.
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Procede quindi l’iter per la realizzazione del parcheggio su
viale Epipoli, di fronte al Rizza. Gli uffici, dopo il via
libera del Consiglio, potranno iniziare a predisporre tutti
gli atti necessari programmare la relativa gara d’appalto.

Giovane  scomparsa,  contatti
telefonici ma ricerche ancora
senza esito. Cauto ottimismo
sul campo
Sono  riprese  questa  mattina,  tra  Augusta  e  Brucoli,  le
operazioni di ricerca della 15enne che si è allontanata ieri
mattina da una comunità di cui è ospite. La segnalazione di
scomparsa è stata raccolta dalla Sala Operativa della Questura
di  Siracusa,  che  ha  richiesto  l’attivazione  del  piano
provinciale previsto per la ricerca delle persone scomparse.
Per  il  momento,  ancora  nessun  esito.  Ricerche  concentrate
nella parte nord della provincia di Siracusa, con Vigili del
Fuoco e forze dell’ordine sul campo. Tra Augusta e Brucoli
sarebbe stato agganciato il segnale del telefono cellulare
della giovane. Nelle ore scorse, secondo alcune fonti, vi
sarebbero stati anche alcuni sporadici contatti telefonici. Si
tratterebbe di brevi dialoghi con la ragazza che, però, non
avrebbe fornito informazioni utili.
Dagli ambienti investigativi filtra un cauto ottimismo. Non è
ancora  chiaro  se  la  giovane,  che  si  è  allontanata
spontaneamente,  sia  in  compagnia  di  qualcuno.  Nei  giorni
scorsi,  ha  avuto  vasta  eco  nazionale  la  vicenda  delle
sorelline  abruzzesi  scomparse  da  una  casa  famiglia  e  poi
ritrovate nell’abitazione di una lontana parente della madre,
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che le ha nascoste per diversi giorni.
La ragazza è alta circa 170cm, ha i capelli scuri e – quando è
stata vista l’ultima volta – indossava un paio di jeans, una
maglietta di colore bianco e scarpe bianche. Chiunque possa
fornire  informazioni  utili,  contatti  il  numero  per  le
emergenze  112.

Miasmi, l’assessore regionale
Savarino:  “Attenzione  alta,
unica priorità: tutela della
salute”
Dopo  la  seduta  straordinaria  della  Commissione  regionale
Ambiente a Siracusa, l’assessore Giusy Savarino ha fissato le
priorità.  “La  tutela  della  salute  dei  cittadini  e
dell’ambiente rappresenta una priorità assoluta del governo
regionale. Per questo mi sono impegnata a lavorare affinché
possano essere reperite le risorse necessarie per finanziare
il  potenziamento  di  Arpa  Siracusa  e  il  rafforzamento  dei
sistemi  di  monitoraggio  non  invasivi”,  spiega  assicurando
“particolare attenzione” alla situazione legata all’area del
petrolchimico tra Siracusa, Melilli, Priolo e Augusta.
Tra  le  proposte  emerse,  anche  l’istituzione  di  un  tavolo
tecnico permanente con il compito di approfondire gli studi
ambientali, coordinare le attività di controllo e verificare
il rispetto delle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni
integrate ambientali (Aia) che disciplinano l’esercizio degli
impianti industriali, fissando limiti emissivi e obblighi di
tutela ambientale.
L’assessore Savarino, inoltre, ha evidenziato come la nuova
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control  room  di  Arpa  Sicilia  –  inaugurata  a  Palermo  –
consentirà, con un sistema più avanzato, la raccolta e analisi
dei dati ambientali, garantendo un monitoraggio costante e
puntuale  anche  del  territorio  siracusano.  Infine,  ha
assicurato che la Regione continuerà a seguire l’evolversi
della situazione in maniera costante, garantendo trasparenza e
rigore istituzionale, mettendo in campo ogni azione necessaria
per la salvaguardia del territorio e della salute pubblica.


